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Omelia 1° dell’anno 2012
Solennità della Madre di Dio – Giornata della pace
“EDUCARE I GIOVANI ALLA GIUSTIZIA E ALLA PACE”
“Educare i giovani alla giustizia e alla pace”: è questo il tema del messaggio che il Santo Padre Benedetto XVI ha scritto per la 45° giornata della pace che si celebra oggi in tutto il mondo. In esso si trova questa affermazione: per l’educazione dei giovani ci vogliono educatori disposti a donare se stessi. Perciò, egli afferma, “sono più che mai necessari autentici testimoni, e non meri dispensatori di regole e di informazioni; testimoni che sappiano vedere più lontano degli altri, perché la loro vita abbraccia spazi più ampi. Il testimone è colui che vive per primo il cammino che propone.”

Sulla base di questa affermazione davvero importante e illuminante, possiamo ben dire che se c’è stato e c’è un educatore all’altezza del suo compito, questo è, dopo Nostro Signore Gesù Cristo, proprio lei, la Beatissima Vergine Maria che noi oggi, primo dell’anno , veneriamo come Madre di Dio.
Chi più di lei infatti può incarnare in sè le caratteristiche del vero educatore? Chi più di lei può esprimere in tutta la sua complessità l’azione educativa nei confronti delle nuove generazioni? Si pensi soltanto al fatto che il Padre Onnipotente, avendo mandato il suo Figlio unigenito nel mondo perchè nascesse dalla natura umana, non solo scelse il seno purissimo di Maria, ma affidò proprio a lei l’educazione, in quanto uomo, del suo stesso Figlio. Questi, secondo le scritture, crebbe come uomo in età, sapienza e grazia proprio attraverso l’opera educativa di Maria Santissima e, indubitabilmente anche attraverso l’azione paterna di San Giuseppe, padre putativo si, ma non meno di Maria impegnato a dare una buona educazione Gesù.
Nella santa famiglia di Nazaret, in San Giuseppe ed in Maria santissima in particolare, troviamo dunque esemplari figure di educatori. Maria santissima specialmente ci è davvero maestra di vita e realmente attiva anche oggi in mezzo a noi. Ai piedi della croce, Maria SS. ricevette da Gesù stesso il compito di esserci educatrice: nell’apostolo Giovanni tutti noi, tutti gli uomini, di tutti i tempi e di tutti i luoghi, fummo affidati alla sua maternità, alla sua amorevole azione educativa. E La Madre di Dio non cessa di adempiere a questo suo compito, accompagnando con premura lungo la storia ogni uomo, il popolo di Dio la Chiesa, l’umanità intera.
Vediamo ora brevemente quali sono le caratteristiche di questa grande educatrice che è la Madre di Dio. 
La prima fu ed è senz’altro quella dell’ascolto. Maria è donna che ascolta. Un ascolto vero, profondo, attento. Un ascolto che è già amore concreto e reale. Ascoltò Dio che le parlava, per scoprire la sua volontà e metterla in pratica. Nell’atteggiamento dell’ascolto visse la sua vita. Come ci ha ricordato il Vangelo di oggi, Maria custodiva ogni cosa dentro di sè, meditandole nel suo cuore, attenta a cogliere ogni sfumatura del disegno di Dio. Ma nell’ascolto costante di Dio, la Madre di Dio ascoltava ed ascolta i desideri, le angosce, le speranze e le attese di tutta l’umanità, di ogni persona, in specie dei più bisognosi. L’ascolto nei confronti del suo bambino, Figlio vero di Dio, ma anche figlio suo, si evidenzia particolarmente al momento dello smarrimento nel tempio, a 12 anni. Maria ascolta con rispetto e attenzione, con grande fede e abbandono in Dio, pur nel dolore dell’evento, lo svelarsi del progetto di Dio in quel suo figlio che sta ormai crescendo. E il suo ascolto particolarmente nei confronti dei giovani lo possiamo ritrovare, ancora una volta emblematicamente, nell’episodio delle nozze di Canaan, dove è lei, la Madre di Dio ad accorgersi per prima che a quei giovani manca il vino della gioia e della speranza. Gli occhi e le orecchie di Maria non sono dunque mai rivolti a se stessa: sono attenti, attentissimi, a Dio e agli altri. E anche oggi, come sempre, con Dante possiamo dire che qual vuol grazia ed a lei non ricorra, sua disianza vuol volar sanz’ali” e, come lui aggiunge, proprio a dirci la grande capacità di ascolto di Maria che coglie i nostri bisogni ancor prima di noi: “La sua benignità non pur soccorre a chi domanda, ma molte fiate liberamente al dimandar precorre”.
La seconda caratteristica che fa di Maria SS. una grande educatrice è la sua operosità, scevra da ogni lamento. Ella fu donna instancabile nel lavoro. Anche oggi Ella è sempre all’opera come sposa dello Spirito Santo. Da ragazza e da donna, da sposa e da madre, nella sua vita terrena non si risparmiò in fatiche e sacrifici. Fu donna di casa laboriosa, impegnata in tutte le faccende domestiche e pronta ad aiutare il prossimo, come dimostra la sua visita alla cugina Elisabetta, incinta, e il suo fermarsi da lei fino al parto. Mai con le mani in mano, sempre all’opera, operosa e fattiva, concreta e pratica. Sempre silenziosa ed umile. Ma sopratutto, mai un lamento sulla sua bocca, mai un’insofferenza, mai uno sbuffare. Al contrario sempre lode e gratitudine, gioia e speranza, anche quando dolente e mesta, come impareggiabilmente ce l’ha mostrata il genio di Michelangelo nella Pietà, raccoglie tra le sue braccia il corpo esanime del suo Figlio e Figlio di Dio Gesù. Della Madre di Dio, i vangeli non ci dicono molte cose e sono poche le parole che le vengono attribuite. Ad eccezione del meraviglioso cantico del Magnificat che è fatto delle sue parole: ed è un canto prorompente di gioia e di gratitudine, di esultanza e beatitudine, di contemplazione dei prodigi di Dio nella storia, con un lungimirante sguardo di speranza sulle sorti dell’umanità. Una donna positiva, dunque, diremmo noi oggi. Così ci vogliono gli educatori. Non ripiegati nel lamento o nella critica fine a se stessa. Operosi, attivi, propositivi e pieni di speranza; gioiosi seppur consapevoli realisticamente delle difficoltà da affrontare.
Una terza caratteristica della grande educatrice, la Madre di Dio, è la sua piena disponibilità a mettere in pratica la Parola di Dio. E’ una donna con una tensione morale fortissima. La sua completa disposizione d’animo a vivere ogni giorno, ogni istante, nell’adempimento dei voleri del Signore, nel rispetto della sua santa legge. Lo possiamo ben vedere nel momento stesso dell’annunciazione, mistero così meravigliosamente illustrato da tanti pittori lungo i secoli, uno fra tutti il Beato Angelico. Lì Maria pronuncia un si. Il si della piena disponibilità. In quel si c’è tutta la tensione morale di Maria SS., tutta la sua determinazione a non discostarsi dalla volontà di Dio, la sua volontà di camminare sulle vie del Signore lontano da ogni peccato. E, si badi bene, questa sua tensione morale a vivere lontano dal peccato, nel compimento della volontà di Dio, non fu facile in lei perchè liberata dal peccato di origine fin dal concepimento. La sua libertà rimase intatta e dunque lei aderì ad una vita di santità esercitando il suo libero arbitrio e pagando anche di persona, con il sacrificio personale, l’obbedienza a Dio piuttosto che agli uomini. Lo dicono bene anche i vangeli che ci riferiscono di uno strano elogio di Gesù a sua madre: di fronte a chi benediceva il seno che lo aveva allattato e il ventre che lo aveva partorito, Gesù replicò che veramente beato è solo colui che ascolta la parola di Dio e la mette in pratica. Evidenziava così la qualità morale di Maria, sua Madre, il suo impegno a vivere secondo Dio, a vivere nell’obbedienza totale alla Parola di Dio.
Certo, questa ultima caratteristica di Maria, la possiamo forse sentire un po’ lontana da noi che ben conosciamo il nostro peccato, le nostre miserie. Ma seppur in modo diverso da lei, anche noi con la grazia di Dio, possiamo superare i nostri peccati e le nostre incoerenze. Per noi, come educatori, non è certo possibile presentarci come persone senza macchie o colpe. Ma non è il nostro peccato che alla fine inficia la relazione educativa. Questa è messa in seria discussione invece se non siamo autentici, se in noi non c’è una tensione morale forte, se non siamo pronti a rifiutare i compromessi con la nostra coscienza, se in noi non c’è alcun sforzo o solo superficiale di vivere ciò che proponiamo, superando le nostre incorerenze.
Ecco dunque carissimi fratelli e sorelle, a conclusione di queste brevi riflessioni, quello che possiamo trarre dalla giornata di oggi: per educare i giovani alla giustizia e alla pace, sono necessari dei testimoni autentici. Esattamente come è stata ed è la Madre di Dio Maria SS.ma. Chiediamo dunque a lei che ci insegni l’arte dell’ascolto attento e sincero dei nostri giovani; che ci aiuti a trasmettere loro il valore di una operosità costruttiva, senza lamenti, gioiosa; chiediamo a lei infine che ci sproni e sostenga nello sforzo quotidiano per vivere secondo i valori morali espressi nella legge del Signore.
E a voi, carissimi giovani che siete qui presenti, ai quali in modo del tutto particolare è rivolto il messaggio del Santo Padre per questa giornata della pace 2012, dico con il Papa: non perdetevi d’animo, non scoraggiatevi in mezzo alle difficoltà del momento; impegnatevi anzi in prima persona a migliorare le cose, confidando sopratutto nell’aiuto del Signore. Non dimenticate che la Madonna, Maria SS., quando ricevette l’annuncio del Signore, era giovanissima. Una giovane donna che ha saputo fare il bene dell’umanità più di qualsiasi altra persona al mondo e che può comunicare anche a voi, se lo vorrete, il suo cuore giovane, per cambiare il mondo secondo Dio.
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